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I musei sono una realtà “in trasformazione” e la letteratura scientifica dell’ultimo ventennio ne 

rende ben conto: strutture un tempo “statiche” di conservazione della conoscenza si stanno oggi 

evolvendo verso nuovi paradigmi, caratterizzati da diverse modalità di fruizione – che segnano una 

totale rivisitazione del tradizionale rapporto tra visitatore e opera d’arte – ma anche da un 

rinnovamento che investe il loro assetto giuridico-istituzionale, economico, etc.. 

Tra le cause della trasformazione – che, ovviamente, non riguarda solo l’istituzione museale ma più 

in generale l’intero sistema culturale – vanno segnalati il ruolo giocato dalle nuove tecnologie, la 

crescita della competitività infrasettoriale, ma anche l’attuale scenario di crisi economica, che in 

questo panorama assume un rilievo tutt’altro che secondario. 

La progressiva riduzione dei finanziamenti pubblici ha costretto gli addetti ai lavori ad un 

comportamento organizzativo estremamente attento all’efficacia e all’efficienza, che ha prodotto, 

come primo effetto, una rinnovata attenzione verso gli aspetti gestionali, attivando un processo che 

è stato definito di “aziendalizzazione” dell’istituto museale. 

È in questo contesto che si colloca il volume Economia e gestione dei musei, recentemente edito da 

Aracne Editrice, in cui gli autori, Gerald Matt e Alessia Zorloni, mettendo a frutto le proprie attività 

sul campo – di direttore della Kunsthalle Wien il primo e di ricercatrice di esperienza la seconda – 

passano in rassegna le principali dimensioni gestionali, offrendo un quadro sintetico di tutte le 

informazioni e le competenze necessarie per avviare e gestire un museo di successo. 

Obiettivo degli Autori è, infatti, fornire modelli e strumenti manageriali, organizzativi e di 

marketing da applicare alle realtà museali, quali elementi oggi imprescindibili nella formazione di 

figure professionali con caratteristiche di interdisciplinarità che nella gestione dei musei e delle 

istituzioni culturali devono saper affiancare competenze tecnico-economiche alla più tradizionale 

componente artistico-culturale  di matrice umanistica.  

Per quanto riguarda la strutturazione dei contenuti, punto di partenza della riflessione sono la 

Prefazione di Pier Luigi Sacco, e l’Introduzione, nella quale viene descritta la trasformazione che i 

musei stanno vivendo e vengono analizzate le principali funzioni che il museo è chiamato ad 

assolvere nella società contemporanea, i suoi obiettivi e i valori che ne caratterizzano l’attività.  

Il volume si articola in sette capitoli: i primi quattro – 1. La pianificazione strategica del nuovo 

museo; 2. La scelta del modello giuridico; 3. Governance e assetti organizzativi; 4. L’assetto 

finanziario – sono finalizzati a definire il processo di pianificazione di una nuova attività museale in 

tutte le sue sfaccettature: strategica, economica e giuridica; gli ultimi tre – 5. La gestione della 
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collezioni; 6. L’organizzazione delle esposizioni; 7. I servizi di mediazione – sono dedicati alla 

programmazione, all'organizzazione e, non ultima, alla fruizione delle attività espositive. 

Particolarmente apprezzabile la presenza di buone pratiche e casi di studio, sia italiani che 

internazionali, evidenziati graficamente da box di approfondimento (Practice), che offrono 

l’opportunità di raffronti e analisi applicative e conferiscono al volume quel “taglio operativo” che 

ne costituisce il tratto caratterizzante. 

Nella stessa direzione, va anche l’Appendice finale che raccoglie nove documenti –  uno statuto, un 

bando di concorso, uno schema utilizzabile per la definizione del piano di marketing, etc. – che 

saranno senz’altro l’aspetto più apprezzato da coloro che si avvicinano alla gestione museale per la 

prima volta come operatori sul campo. Chiudono il volume i Riferimenti Bibliografici in cui gli 

Autori non si limitano alla sola realtà italiana, ma presentano numerosi contributi internazionali. 

Proprio per il suo taglio operativo e per la trattazione particolarmente snella e sintetica la lettura del 

volume è consigliata, oltre che agli studenti dei corsi di laurea, soprattutto agli aspiranti operatori 

del settore (curatori di mostre, etc.), che vi troveranno indicazioni e strumenti utili e 

immediatamente applicabili nella pratica quotidiana della propria attività. 

(Chiara Faggiolani) 

 

 

 


